
I LAVORI ESSENZIALI
di Marco Menni

Nel momento in cui andiamo in stampa le misure pre-
viste dal Governo per fronteggiare l’emergenza epide-
miologica in atto prevedono, tra l’altro, la sospensione 
temporanea di molte attività produttive e l’dentificazione 
(tramite il codice ATECO) di quelle che restano attive 
perché di pubblica utilità o essenziali. Un provvedimento 
doloroso per moltissime imprese italiane, ma che vede 
ancora una volta la cooperazione svolgere un ruolo pri-
mario nei settori “essenziali”. Abbiamo scoperto che ci 
sono lavori e lavoratori essenziali, in questi ci sono i sa-
nitari, i socio sanitari, ma anche gli uomini e le donne 
della filiera agroalimentare in cui la cooperazione italiana 
rappresenta una fetta importante.

Da uno studio di FondoSviluppo emerge che le coopera-
tive aderenti e attive sono meno coinvolte da queste di-
sposizioni delle totalità delle imprese italiane. Il 74% del-
la cooperative svolge attività essenziali e una buona parte 
sono cooperative del settore agricolo. Inoltre sul totale 
delle cooperative del settore agroalimentare e pesca solo 
il 7,7% è considerato non essenziale. Tuttavia l’emer-
genza del Covid-19 sta mettendo a dura prova anche la 
cooperazione agricola e lattiero casearia: le cooperative 
di servizi stanno garantendo l’approvvigionamento del-
le materie prime alle aziende agricole (sementi, gasolio, 
mezzi tecnici, concimi, etc), mentre i caseifici cooperativi 
garantiscono il ritiro del latte prodotto quotidianamente 
dalle stalle socie che viene poi imbottigliato o trasforma-
to in formaggi. 

Solamente a Brescia stiamo parlando di un sistema agro-
alimentare che conta 60 cooperative con 560 dipendenti 
ed oltre 11.000 soci. Dietro questi numeri ci sono perso-
ne che in questo periodo di emergenza stanno garanten-
do l’approvvigionamento di prodotti di prima necessità 
alla catena della GDO. Ai Presidenti, ai consigli di am-
ministrazione e a tutti i collaboratori delle cooperative 
agricole desidero esprimere il mio grazie per il lavoro 
che svolgono quotidianamente e oggi in particolare per 
lo straordinario impegno che hanno messo in campo (è 
proprio il caso di dirlo), in questa situazione di grave 
emergenza, non solo sanitaria ma anche sociale ed eco-
nomica.

Anche il comparto agricolo ha l’estrema urgenza di repe-
rire i DPI necessari a garantire il lavoro delle persone in 
sicurezza per sé e per gli altri, in particolar modo necessi-
tano urgentemente mascherine. 

Si deve tenere infatti in considerazione che mettere in qua-
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COSTRUTTORI DI BENE COMUNE 
Marco Menni durante l’Assemblea dello scorso 22 
febbraio è stato riconfermato alla guida di Confcoo-
perative Brescia. Con lui eletti anche i 45 membri del 
Consiglio Provinciale che dovrà esprimere i compo-
nenti del Consiglio di Presidenza.

Un’Assemblea ricca di stimoli e di riflessioni, che ha 
visto una partecipazione numerosa e attenta che 
già nel titolo “COSTRUTTORI DI BENE COMUNE - 
identità, appartenenza, innovazione, formazione” ha 
esplicitato l’impegno di tutto il sistema cooperativo 
per i prossimi 4 anni.

Forte dei dati del sistema Brescia (506 cooperative 
aderenti che esprimono 143.000 soci e 22.500 occu-
pati) il Presidente ha assicurato che “le cooperative 
stanno agendo tempestivamente con innovazioni 
aziendali e sociali per cambiare rotta e conservare la 
loro competitività puntando sulla loro risorsa princi-
pale: i soci e la comunità” e concluso “Il movimento 
cooperativo bresciano e la sua Associazione possie-
dono la linfa per riproporre una mission in grado di 
gettare uno sguardo nuovo, originale, forte, efficace 
che contrasti l’egoismo e la frammentazione”.
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rantena il personale adibito alla produzione di formaggio, 
nel malaugurato caso che si verificasse un caso di positi-
vità al Covid-19, significherebbe inevitabilmente vendere 
il latte in un momento in cui la collocazione sul mercato 
sarebbe difficile per non dire impossibile. La chiusura dei 
ristoranti e la flessione degli ordini nel canale Ho.Re.Ca 
ha generato una situazione di mercato in cui vendere latte 
sarebbe un’impresa titanica.

Ma lo stesso ragionamento vale per la produzione e ven-
dita di ortofrutta, di mangimi, di gasolio e mezzi tecnici 
alle imprese agricole: per assicurare l’approvvigionamento 
di prodotti sullo scaffale è necessario che tutta la filiera di 
produzione dei prodotti agricoli sia garantita.

C’è bisogno di garantire la sicurezza anche di chi lavora 
nell’agroindustria in questi giorni difficili di paura e incer-
tezze: il blocco della filiera agro-alimentare è un’ipotesi da 
scongiurare in tutti i modi! 

In questa emergenza sono “essenziali”, quindi, non so-
lamente i servizi in ambito socio sanitario (di cui tutti 
apprezziamo gli sforzi e l’eroicità ) ma anche quelli del 

comparto alimentare che garantiscono oltre che il cibo 
anche la pace sociale: un assalto al forno di manzoniana 
memoria è da evitare ad ogni costo.

Ecco quindi che, come Presidente di Confcooperative 
Brescia appena riconfermato, non potrò, nel dopo che ci 
attende, non impegnarmi nel ridisegnare il quadro dell’ 
“essenziale”, che abbiamo purtroppo sperimentato farragi-
noso, con le Istituzioni pubbliche, il sistema socio-sanita-
rio, la cooperazione e il privato sociale, a livello non solo 
territoriale, affinchè ciò che è indispensabile per un Paese 
civile sia riconosciuto e considerato in modo uniforme e 
unanime. La cooperazione svolgerà in questo nuovo dise-
gno un ruolo fondamentale. La cooperazione bresciana è 
matura e pronta, come sempre, come quando nel biennio 
1919-1920, nel duro dopoguerra imperversava la Spagno-
la: a Brescia sono nate ben 348 nuove cooperative, un nu-
mero ineguagliato nel segno della dignità del lavoro.

Bisogna essere pronti per tutti noi, per i nostri figli per 
la nostra Italia: dalla drammaticità del coronavirus deve 
nascere un futuro migliore per tutti!
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Con noi sempre in vetta.

Disponibile su

3° TORO NM$ +813
LATTE +2015

PR% +0,03  PRT +72
GR%+0,18  GRT +132

DATI USDA 04/20

Inarrestabile HELIX!
1° TORO PROVATO IN USA TPI 2997
con una differenza dal secondo classificato di ben 75 punti!


